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Solennità di Maria SS.m a A usiliatrice.

Reverenda Madre,

In ques to  giorno so lenne  della 
nostra  Ausiliatrice ho l’anim o ri
pieno  dei più soavi ricordi.

M aria  Ausiliatrice per  noi è 
tutto! Ella ispirò e guidò p rodi
g iosam ente  il nostro  P a d re  Don 
Bosco in tutte  le sue  grandi im
p rese :  Ella sos tenne  e continua  
a sostenere  m aternam ente  le no
stre  opere  in m odo così m erav i
glioso, che si è costretti a r ipe
tere  ad  ogni mom ento , come



faceva Don Bosco: «Tutto quello 
che abbiam o, lo dobb iam o a M a
ria Ausiliatrice!»

M a un ricordo partico lariss im o 
si p resen ta  oggi alla mia m ente  
e mi riem pie il cuore della  più 
viva tenerezza per la nostra  cele
ste P a tro n a :  q u es t’anno  ricorre 
il G iubileo d ’oro delle sue Figlie 
predilette!

Mi sia d u n q u e  perm esso  di 
dedicare  oggi non solo speciali 
p reghiere , ma anche  q u es te  mie 
poche righe  a r ingraziare  ques ta  
buona  M adre  nostra  dei benefi
zi che ha elargito a codesto se
condo Istituto del nostro  Vene
rabile Fondatore .

La r icorrenza dell’anno  giubi
lare dell’Istituto delle Figlie di 
M aria  S S .ma Ausiliatrice, che Lei, 
R everenda  M adre ,  da  tanti anni 
regge con senno  e cuore m ater
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no, è des t ina ta  a p resen ta re  al 
m ondo intero, in tu tta  la sua  be
nefica luce, il m onum ento  v ivente  
che la teneriss im a divozione di 
D on Bosco ha voluto  erigere 
alla Vergine Ausiliatrice, quale  
a ttes ta to  della sua  filiale profon
diss im a riconoscenza per  le gra 
zie innum erevoli  con cui venne 
da Lei ass is ti to  nel com pim ento  
della  sua  missione.

A ques ta  sua  devoz ione , a 
q u es ta  sua  riconoscenza  non p a r
ve m onum ento  sufficiente il g ran 
d ioso San tuario  di Valdocco, e 
n ep p u re  i mille altri che egli e 
i suoi figli a v reb b e ro  inalzati 
nelle p iù  rem ote  con trade  della 
te r ra :  e volle ded icare  alla M a
do n n a  un tem pio  vivo che, ra c 
ch iudendo  in sè la forza vitale  del 
suo  progress ivo  sv iluppo  e perfe
zionamento, offrisse al mondo, in
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un continuo crescendo, la m agni
ficenza, la santità , la potenza e 
l’am ore m aterno di M aria  Santis
sima Ausiliatrice.

L’ispirazione di un cosi s ingo
lare m onum ento  della sua  pietà 
filiale per la M adonna  gli ven i
va da ll’alto; ed anche  da l l ’ange
lico P io  IX e da parecchi Vescovi 
era stato incoraggiato  a es tendere  
l’opera  sua  benefica anche alle 
fanciulle. T u t tav ia  egli per lungo 
tem po si accontentò  di p regare , 
ape ttando  che le cose si svolges
sero quasi na tu ra lm ente  da se; 
ma senza t rascurare  nulla per 
edificare il m onum ento  nel modo 
più adatto . Non occorre ch ’io ri
cordi qui l’incontro c h ’egli ebbe  
con Don Pes ta r ino  Domenico, nè 
ciò che si passò  allora tra  i due  
santi sacerdoti. Don P esta r ino  
aveva parla to  della sua  P ia  Unio



ne delle  Figlie dell’Im m acolata  
in M ornese , e Don Bosco dei 
suoi ragazzi abbandona ti .  Don 
P es ta r ino , ade rendo  a l l’invito di 
D on Bosco, andò  a visitare  l ' O- 
ratorio, e fu p reso  da  tan ta  am 
m irazione per  l’o p e ra  del no
stro V enerabile  Padre ,  che lo 
pregò  di annoverar lo  tra  i suoi 
figli. Lo accettò  Don Bosco, ma, 
cosa singolare , volle che conti
nuasse  a svo lgere  in pa tr ia  l ’o pe
ra che vi aveva  iniziato. Nel 1864 
poi andò  a visitarlo  in M ornese, 
e gli perm ise  d ’impiegare  il suo 
pa tr im onio  per  l’erezione d ’un 
istituto di educazione.

Sul principio del maggio 1871 
il Venerab ile  invitò tutto il suo 
Capito lo  a fare d u ran te  il mese 
speciali p regh ie re  alla M adonna, 
per  o ttenere  dal S ignore i lumi 
necessari  p e r  una deliberazione

-  5 -



im portan tiss im a che si sa rebbe  
dovu ta  p ren d e re  alla fine del me
se. Alla nuova  ad unanza  poi espo
se come da  ogni par te  venisse  
esorta to  a fare anche per  le fan
ciulle quel p o ’ di bene  che già 
si and av a  facendo a p r o dei ra 
gazzi; e come, dopo  le preghiere  
fatte du ran te  il mese, des ide rasse  
udire altresì il pensie ro  e il con
siglio dei suoi Capitolari in p ro
posito. All’unan im e loro voto 
affermativo, d ichiarò  essere  m a
nifesta la volontà  di Dio circa la 
creazione della nuova  opera ,  e 
p ropose  che a q u es ta  ven isse  
destina ta  la casa eretta  da Don 
P es ta r ino  a M ornese.

A vendo poi com unicato  la p re 
sa  decisione al P a p a  P io  IX, ri
cevette  da  Lui stesso  le p rim e 
basi per le Costituzioni del nuovo  
Istituto; fece noto  il p rogetto  al
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Vescovo di Acqui, e il g iorno 
de ll’Epifania  del 1872 chiamò 
D on  P es ta r ino  a Varazze. S ’in
formò nuovam en te  da lui q ua le  
fosse  lo spirito  di quelle  buone 
cam pagnuole , Figlie di M aria  in 
M ornese , e dategli tutte  le norme 
opportune , lo invitò a scegliere 
tra  esse le migliori, per p repa 
rarle  a formare una  com unità  re
ligiosa. I l  29 gennaio, festa di 
S. Francesco  di Sales, D on P e 
starino  fece la prim a p rova  per 
tradu rre  in atto il desiderio  di 
D on  Bosco, costituendo la pic
cola comunità, a capo della q u a 
le pose M aria  M azzarello elet
ta, con le altre del p rim o C on
sig lio  direttivo, dalle  giovani che 
a v e v a n o  accettato  di mettersi a 
d isposiz ione  di Don Bosco.

Con grande  en tusiasm o le in- 
cipie nti religiose del nuovo Isti



tuto, da  intitolarsi a M aria  Au
siliatrice, si d iedero  ad  osservare  
esem plarm ente  le brevi Regole 
scritte da  Don Bosco d ietro  i 
consigli di P io  IX, e presen ta te  a 
loro da  Don Pestarino . Questi, 
presso  la vigilia del C o rp u s  D o
mini, fece entrare  la piccola co
m unità  nel collegio da lui eretto 
in M ornese ;  e il 5 agosto, festa 
della M ad o n n a  della Neve, Don 
Bosco e il Vescovo d ’Acqui era
no là per  la prim a vestizione, 
che fu com m oventissim a.

Ecco il m onum ento  di ricono
scenza eretto da Don Bosco a 
M aria  Ausiliatrice per  i grandi 
e molteplici favori d a  Lei otte
nuti, e che comincia a farsi visi
bile al m o n d o ! . . .  Egli aveva  
b isogno di raccogliere migliaia 
di ragazze, dì costru ire  Oratorii, 
Case, Chiese, Collegi, d ’iniziare
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le Missioni tra  g l’infedeli, di edu
care e istruire, e per  tu tto  questo  
gli occorreva  molto, molto danaro ; 
ma ciò non ostan te  non andò  in 
cerca di d o nne ricche e dotte. 
Q ueste  le a v reb b e  accolte dopo, 
se ve ne fossero  s ta te ;  ma per 
com inciare  volle la base  d ’ogni 
opera  g rande  e d ’ogni virtù: l’u
miltà. Volle m odellare  il suo  m o
num ento  sulla  Vergine Santiss i
ma, prim a imitatrice d e l l ’umiltà 
di Gesù.

Lo dica, R everenda  M adre, alle 
sue buone Figlie: senza vera  umil
tà il m onum ento  non può reggersi 
in piedi, perchè  m anca  di solida 
base ;  e una  Figlia  di M aria  Au
siliatrice che non fosse veram ente  
umile, non rap p re sen te reb b e  la 
M adre  sua  e non la ono re reb b e  
nel debito  modo. Figlia di M aria  
Ausiliatrice d e v ’essere  sinonim o
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di quella  sem plicità  che fu tanto  
ben praticata  dalla  Serva  di Dio 
M adre  M aria  Mazzarello, di que l
la p o ver tà  vera  e gioiosa, di 
que ll’am ore alla vita nascosta ,  
che form avano  l’ornam ento  più 
bello della casa di M ornese, m o
dello di quel che dovevano  poi 
d ivenire  tu tte  le Case  dell’istituto.

D uran te  i 50 anni ormai tra 
scorsi dal suo prim o inizio, il 
m onum ento , semplice, povero  e 
privo di appariscenza , c rebbe e 
si estese  per  tutta  l ’Italia, la F ran 
cia, la Spagna, l’Am erica dalla  
T e r ra  del Fuoco  agli Stati Uniti, 
l’Africa e l’Asia, r ip roducendosi 
in più di 500 Case, le quali tutte 
non sono  altro che il cantico 
della r iconoscenza di Don Bosco 
alla sua  e nostra  ben igna  Ausi
liatrice. O ra  b isogna rip rodurlo  
anche  nella G erm ania , nella P o-



lonia, nella Russia affamata, nella 
Cina, ne ll’Ind ia  e nell’Australia, 
dove  da  anni ed anni le Figlie 
di M aria  Ausiliatrice sono attese 
con ans ia  da  tante  an im e desi
derose  di conoscere  la M adre  di 
Dio, e di g iungere per Suo mezzo 
a N. S. G esù  Cristo, luce, via, 
verità  e vita di ogni creatura  
ragionevole.

Q uanti innocenti bambini, q u an 
te inesperte  giovanette , quan te  
donne  aspe ttano  dalle Figlie di 
M aria  Ausiliatrice la salu te  eter
na! M a bisogna che queste  si 
p repar ino  alla  g rande  m issione 
in q u e s t’anno  giubilare  col cre
scere  v ieppiù  nella santità . Mi 
sem bra  che Don Bosco m ’inviti 
ad anim arle  tutte sa lu ta rm ente  a 
lavorare  concordi e con santo  
ardore  all’erezione di questo  mo
num ento  perenne  della  sua  rico
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noscenza, facendo rivivere in ogni 
s ingola  C asa  il suo  vero spirito, 
che è di umiltà p rofonda, di po
vertà  reale e di sem plicità  alle
gra, che di mille cuori forma un 
cuor solo, e rende  veram ente  cara 
la vita di com unità  e fecondo 
ogni più m odesto  apostolato .

Q uesto  mio incitam ento però 
non può conseguire  la p iena  sua 
efficacia senza  il suo concorso, 
R everenda  M adre. Veda perciò 
di d isporre  che in tutte  le Case  
dell’Istituto si facciano grandi fe
ste di riconoscenza  per  i bene
fizi ricevuti: feste religiose, no
vene, corone di Com unioni di 
bam bini e fanciulle del popolo, 
specia lm ente  delle più derelitte; 
accadem ie  inneggianti a Don Bo
sco e alla M adre  M aria  M azza
rello ; feste che sopra ttu tto  faccia
no sorgere  in abb o n d an za  nuove e
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sode vocazioni, perchè  il m onu
m ento  possa  ragg iungere  presto  
una  bella perfezione. D isponga  
in m odo speciale  perchè  a Nizza 
nel mese di agosto  si tr ibutino 
s trao rd inar ie  onoranze  a M aria  
Santiss im a Ausiliatrice, con la in
coronazione solenne della nostra  
Regina.

Q ueste  feste però, p e r  quan to  
g rand iose  e magnifiche, non sa 
rebbero  che una  fugace m eteora 
che brilla e scom pare, se in pari 
tem po non si intensificassero i 
mezzi perchè  ogni Figlia di M a
ria Ausiliatrice abb ia  a ragg iun 
gere  quella  santità  di vita che è 
il solo vero  modo di onorare  la 
M adonna , e che il V enerabile  Don 
Bosco ebbe  in m ente  nel fonda
re tale Istituto.

P e r  questo, R everenda  M adre  
non sì s tanchi mai dì esortare
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tutte  le sue  Figliuole, perchè, ol
tre all’umiltà, si s tud ino  di con
servare  il candore  della loro ani
ma simile a quello  della neve che 
ap p arv e  sul Colle Aventino a 
m anifestare la volontà  della Ver
gine che le fosse colà eretta  una 
chiesa. Dica loro che per conser
vare  puro  il loro cuore, debbono  
cercare  in ogni cosa soltanto  Id
dio e non mai se s tesse  e le p ro
prie soddisfazioni; unire all’umil
tà  la purezza d ’intenzione e di 
vita con la fedele regolarità  nel- 
l’osservare  quan to  prescrivono  le 
Costituzioni. Allora opereranno  
facilmente il bene, faranno, come 
Don Bosco, molte cose senza 
pun to  lasciarsi d iss ipare  dai ru 
mori e dalle attra ttive  morbose 
del mondo, e saranno, ad  imita
zione della loro celeste Patrona , 
l’aiuto vero del popolo  cristiano.
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In tal m odo  s ’innalzerà un 
m on um ento  di p ietà  fervente  nel 
cuore delle Figlie di M aria  Au
siliatrice, delle  loro E d u can d e  e 
O ratoriane, di tu tte  le anim e che 
le avvic ineranno.

Dica, R everenda  M adre, a tutte  
le sue buone  Suore  che questi  
sono i pensieri che il povero  
rapp resen tan te  di Don Bosco vor
rebbe  trasfondere  in loro, perchè 
il m onum ento  del P a d re  abbia  
ad assum ere  in tutto il m ondo 
quelle  giuste proporzioni che Egli 
si era proposto , e tu tta  quella  
bellezza che l’am ore alla M ad o n 
na gli aveva  ispirato.

Alla parola  unirò le mie pre 
ghiere, per  cooperare  il più pos
sibile al g rande  edifizio, che sa rà  
altresì m onum ento  della ricono
scenza di tutti i figli di Don Bo
sco. Invoco intanto sopra  di Lei,
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R everenda  M adre, e di tu tte  le 
sue Figlie la po ten te  benedizione 
di M aria  Santiss im a Ausiliatrice, 
e raccom andandom i alle loro pre
ghiere  mi confermo

D evotissim o nel Signore

F. Rinaldi Sac.


